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delta del Cuculo o della Montagna di Cetona. 
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Sto Fin aure In In dell'In tzlut 11 n dell'opera. 



Sul declinare liei decennio 18Ì0-50, il chiaro ingegneri; ispettore 
Corrado Puccionr convinto dulia incorrigibilità della impraticabile Via Pro- 
vinciale n. 20 per la montagna ili Cetona (stradale Toscano), additava 
il varco per sostituirvi agiato senliere tra Chiusi, Cetona, Piazze, San 
Casciano dai Bagni e Ponte-, il-llico ; !a cui spesa sommi riamente con- 
siderala faceva ascendere a [ire dugenlomiia Toscane. 

Rimanendo quella ispezioni: senza succedo, Pi L'irò Terrosi nell'anno 
1851 percorrendo Valdiehiana, Casentino, Maremme Toscane c Romane 
e Monte-Amiata, accolse molli; i-Uuiz.e ili Gi>i:!"ii]i;iiin'i, iMl'unle ou.-i'.il non- 
dosi promotore dell'opera riconosciuta da tutti di evidente necessità, no 
provocasse la esecuzione. 

Al seguito d' incarico espressamente ricevuto dal Municipio di Ce- 
tona, e dal Clero e Popolo di San Casciano dai Bagni, si rassegnavano 
dal promotore istanze nei principio del iS'òì al cessalo Governo; in cif) 
coadjuvalo anche dall'onorevole defunto Niccolò dei Marchesi Giugni. 

Ma rimasta senza effetto sul banco della Prefettura di Siena la som- 
maria relazione dell' ispettore Puccioni, perchè i Comuni ignari dei re- 
parti si astenevano dal pronunciare l'adesione, e mancando di altri par- 
ticolari ragguagli, il Terrosi fece ad esclusivo può conto studiare la nuova 
■ correzione dagli ingegneri architetti dottori Francesco Cagnacci e Leopoldo 
Pavo noci li-Marzi, i quali mercè diligente ispezione od esalta livellazione 
della linea, si costituivano in grado di conoscere che la spesa potesse 
ascendere a quella presagiti! già ila I 1 lire. uni, cioè a Tosane [.re dugcnln- 

Su quella comma il promotore proponeva al Governo ed alla Pre- 
fettura di Siena un itepnrio divisibile in trentacinque Comunità, asse- 
gnando una quota alla Soprintendenza Postalo, e disegnando di mutuare 
il denaro, e restiluirlo in venli anni a piccole rate, onde non aggravare 
di tropi» i Comuni, calcolandone i frutti a scalette e l'annuo quote di 
aimuorli/ziL.;ii.in-.-. 



e Senio, toeclicrolùie Celle, 



li lerci (il e della intera Maremma, con quelli di Sorano, di Mandano, e 
con vani Porli del Mediterraneo, cioè le Saline, Santo Stefano, e qucl- 
I 1 antico e futuro porlo della maremma Toscana, Talamone ; ristabilen- 
do cosi quelle comunicazioni dirette che al tempo degli Etruschi, dei 
Romani e nel medio evo collegavano e facevano prosperare quelle 
Provincie. 

2. Con i paesi itells pendice orientale e meridionale di Monte 

3. Con Acquapendente, tutta la Provincia del patrimonio di San 
Pietro, e colle adiacenti maremme Cometarie e di Mont Alto, i cui po- 
poli penetrali della necessità della via Cetonese, hanno costruito nei 
luoghi limitrofi diversi tronchi di strailn pur colici incoiai i.-:>n (judla 
in discorso, e nnn pochi Municipj hanno offerto al promotore cospicue 
somme per coadiuvarne la esecuzione. 

IV. 



Non ostante \n c|ii;ni mancanza di cuiiiinL'oziuni. lo scambio at- 
tuale dei prodotti [eseguito per lo più con dispendioso someggiamento e 
a lunglii circuiti) non è tra le indicate contrade senza qualche importan- 
za. La vallo di Chiana invia in Maremma molta copia di semi, di vi- 
ni, paste, bestiami bovini e suini, e pellami ; ricevendone formaggi, 
lane, agnelli, grani, orso, vena, legname da lavoro, carbone. La Monta- 
gna cambia castagne, farina, legname da edifici, potale, vena, per rice- 
vere vino, olio, formentone, legumi e manifatture ce. 

Il Commercio colle provincie Romane viene attivalo dagli slessi 
prodotti ; il quale se per vincoli doganali ha poca entità al presente, 
grandissima ne proinelle in futuro, quando quelle ora infelici provincie 
rsieno riunita a noi sotto lo slesso Governo, od io peggiore ipotesi con- 

E sono appunto le vasta contrade Romane che debbono richiama- 
re la superiore autorità amministrativa olla necessaria apertura della 
nuovaavia, mancando quelle di una comunicazione diretta colla Italia su- 
periore, e colla Ferrovia Centrale Toscana di Chiusi, dalla quale con la 
proEfittate linea Terrosi non distarebbero che per Ire scarse ore di cam- 
mino, spazio di tempo che approssimativamente occorre oggi per ascen- 
dere la montagna di Radicofani, sempre che libera da nevi ; olire che 
bisogna salire e scendere altre montagne per accostarsi a Contignano, 
al Castelluccio (piccoli villaggi), accedere a Montepulciano, e discende- 
re alla ferrovia a C-racciano. Qual tempo prezioso, per un cammino che 
oggi più non occorrerà! 
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Protratta in breve la ferrovia senese a Chiusi, essa continuerà di- 
rettamente per la Chiana, Orvieto ed il Tevere sino a Roma. La corri- 
spondenza di Viterbo, Roma ed Italia meridionale si effettuerà, pel nuovo 
cammino Ferroviario, e l'altra traversa avrà luogo colla valigia postalp 
della Valle di Chiana, dell'Umbria, del Patrimonio di San Pietro, del Mon- 
te Amiala, delle Maremme meridionali Toscane e quelle Romane, e per- 
correrà evidentemente la progettala in discorso e sostituita alla provin- 
ciale di num, 20. Cosi movendo dalla Posta di Ceoteno (sulla Regia 
Romana) con una sola Posta al villaggio delle Piazze, il Corriere o 
Staffetta, in tre ore giungerà alla stazione Ferroviaria di Chiusi, siccome 
già fu esposto; risparmiando cosi alla Soprintendenza Postale il mag- 
giore dispendio pel mantenimento di tre inutili Poste, e della annuale 
spalatura delle nevi per la montagna di Radicofani e monti contigli . 
quante volte il Corriere si astringesse al lungo e disagiato stradale di 
Radicofani a Montepulciano per discendere alla Stazione suddette. 

Un solo Direttore postale residente a Chiusi diaimpefnierdilv ir. 
intero servizio delle corrispondenze dirette c traversali perle Provincie 
sopra nominate; potendosi supplire all'altro servizio con procaccio po- 
stini, la cui distrihuzione non occorre di qui accennare riunendosi altro 
aervizip postale nella linea ferroviaria Asciano-Grosseto. 

VI. 



Eseguila la correzioni! indicata, le Provincie delle maremme me- 
ridionali si toscane che romane, oltre partecipare ai beneficj commer- 
ciali avvertiti, otterranno il necessario incremento agrario strettamente 
collegalo col bonificamento della Maremma, e riparalo dall' arto mediante 
./la Miscela delle acque, l'igiene pubblica migliorerà di giorno in giorno, 
quando colla facilitazione della nuova strada gii esuberanti coltivatori di- 
scenderanno agiatamente dal Casentino, dal Cortonese, dalla Valledi Chiana, 
dall'Umbria, a lavorare quella feracissima Maremma che sino d'ora of- 
fre sì lusinghiere speranze, massime a coloro che ne intraprendono la 
colonizzazione; mentre che costruita la linea Terrosi, una diligenza perio- 
dica mossa da Chiusi (stazione ferroviaria) da mattina a sera giungereb- 
be ad Orbelello ovvero a Talamone, e viceversa ; percorrendo per evi- 
tar [oasi scoperti, il nuovo progettato stradale da Chiusi, Celona, Piaz- 
ze, San Cusciano, Celle, Ponle al Rigo; quindi volgendo ad Acquapen- 
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dente, Onano, Sorono, Pitigliano, Mandano, Orbetello; perchè nell'inter- 
vallo della eostruzione della progettata strada, possono ultimarsi ì po- 
chi tratti di via nelle Maremme Toscane e Romane già decretate dai 
respetlivi Comuni. Tralasciasi la enumerazione di molti altri henefi- 
ej derivanti della progettata apertura, lodevolmente notati da compe- 
fcnti scrittori. 

VII. 

rimi/. [..1.1 vi* militare e ■■rsteslca. 

L'apertura della implorata strada, oggi die il cielo benedice alla 
Unione Italiana, addiviene indispensabile sollo il punto di vista stra- 
tegico. 

È questa costantemente parallela al confine meridionale di dne 
doviziose Provincie (cioè dalla Toscana o della Romana] da Chiusi al 
mar Tirreno ; 

Terminata al ponte al Rigo la linea Terrosi, vi cade perpendico- 
lare la nuova strada della sfornisca (R 19.) che movendo dalla regia 
Romana al rammentato Ponte al Rigo, allaccia eolla via Emilia; 

È constatato che ai Bersaglieri e Granatieri italiani distaccati nella 
"rontiera Toscana sulla divisata linea, offre difficoltà enonne il per- 
-orrere oggi l'impraticabile stradale della montagna di Cetona (provin- 
ciale H. 20.) 

In caso di fazioni di guerra in lai contrada male si effettuereb- 
bero i trasporti di cannoni, di munizioni, degli attrezzi del Genio e di 
tutto il materiale occorrente. E qui possono offrire late spiegazioni il 
Generale Durando e il Maggioro Conte Roliillant che di recente si pe- 
netrarono della necessità di sostituire quivi la correzione promossa da 

In ogni modo, per altre 1.ìu:i:lu saponi tulio lo stradale da Chiusi 
Cetona, San Casciano, Ponte ni Rigo lino al Mure abbisogna di como- 
dità vjaria, la quale otliensi appunto coli' eseguire la detta correzione ; 
e sarebbe utile che su tale argomento venissero interpellati i sullodati 
illustri Ufficiali di Stato Maggiore. 

Inoltre la strada da Santo Stefano o Talamonc a Chiusi, percor- 
rendo i paesi sopracitati pel transito della diligenza, e ultimalo piccolo 
tratto di strada tra Cortona e Città di Castello, diverrebbe Strada Na- 
zionale Italiana ; mentre da Chiusi per Cortona e Città di Castello giun- 
gerebbe direttamente ad Ancona. Quindi da Ancona a Talamone o Santo 
Stefano una diligenza percorrerebbe in tre giorni lo stradale, traver- 
sando così la Penisola nel punto geografico il più stretto, congiungen- 
do l'Adriatico col Mediterraneo. Pie occorre osservare come lungo que- 
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sta linea Bussai, ishhpknhbilk anche il telegrafo; laonde per questo ri- 
flesso ancora viene dimostrala la sua necessità rome via strategica. 
Vili 

Utilità per evitare I foiii dell» Sfirinm. 

Costruita la linea Terrosi sboccheranno al Ponte al Rigo due stra- 
de. La prima che volge perpendicolare a mezzo giorno, conpsciula nello 
stradale Toscano co! N. 19, cioè quella della Sforzesca, traversata dai 
torrenti scoperti di Paglia, Senna, Side, Mentono; tutti Vasti, rapidi, e 
pericolosi. La seconda dallo stesso punto di rigesì a levante, ed è appunto 
la regia postale di Acquapendente. E qui cade a proposito l'accennare 
come non potendosi proporre l'attivazione di una diligenza periodica 
tra Chiusi ed il Mare per la strada della Sforzesca offerente le descritte 
difficoltà, e per mancanza di ponti la cui costruzione tornerebbe mol- 
to costosa; e gli enumerati fossi per la seconda linea gettandosi lutti in 
Paglia, e quindi sendo allacciati sotto il Ponte Gregoriano prossimo ad 
Acquapendente, per mediazione di validi amici di questa città ediRoma stessa 
tutto eraai privatamente combinalo dal promotore onde la Diligenza di 
Chiusi traversasse siffatta linea più breve e più agiata dell' altre; e non 
restava più che una convenzione internazionale tra Firenze e Roma ne 
regolasse gli scambi reciproci, t pedaggi, ce. Da Acquapendente nprivasi 
pianeggiante sentiero per Onano, si favorevole a Toscana, per eerti ri- 
spetti della esecuzione della via Terrosi. 

I grandi avvenimenti di questi ultimi tempi hanno fatto sospen- 
dere quelle pratiche, e come speriamo, tolto il bisogno di ripigliarle, 
una volta riuniti in un solo Regno. 

IX 

Incidenti di altlwlane. 

La Prefettura di Siena nei primordi encomiava non solo il progetto 
ma incoraggiava eziandio il Terrosi a continuarne vigorosamente le 
pratiche. 

Così egli colletto nelle terre di Cetona. di San Casciano dei Ba- 
'gni, nel villaggio delle Pione da chiarissima famiglia fiorentina e da 
altre, notabili Cartoni per fronteggiare e diminuire la spesa di costru- 
zione, i quali calcolando le espropriazioni gratuite o b modico prezzo, su- 
peravano le ventimila lire. Ecodesta somma sta a dimostrare l' evidente de- 
siderio per la costruzione della nuova strado; e tali Cartoni offrivano 
tanto maggiore interesse in quanto che il Gonfaloniere di Acquapenden- 
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Tali Corloni il promotore diligentemente trasmetteva alla Pr< 
ra di Siena, stando però subordinali alla caducità quando nel v 
dell'anno 1858 non si fossero incominciati i lavori. 

Già la Prefettura riteneva tra le sue carte, oltre i cartoni, 
relazione Puccioni e l'altra Cagnacci -Marzi, di cui il promotore 
pure distribuita imo copia cpllc sue Mappe a tutti i Ministri, pc 
come tu esposto, la spesa di costruzione a toscane lire dugenl 
ordinavo I' 8 Febbraio 1857, altra relazione di ufficio all'Insegni 
capo Baldassarre Miuciii, eh* odi piCietìtava elrca un' anr:n dr. 



ovcro Comuni tìi .li [Vig- 
ila situazione lìnanzia- 
a distribuzione in tren- 
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soppressione della, lineo Terrosi c l'abbandono della Provinciale N. 20, 
surrogando l'altra Radicofùni-Monupukiano; ne può intendersi come il 
provvido Marchi, i! quale nel 7 Gennaio 1858 consigliata nella sua re- 
lazione l'abbandono di siffatto progetto, dimentico di quanto scrisse in 
allora, oggi lo debba favorire, e ciò nemmeno in con tempiali one della di- 
segnala ferrovia Asciano- Grossilo. 

X. 



collegialmente il progètto Terrosi, ma ne formava subictto di memoria 
al Governo, riconoscendo in questa strada una delle arterie principali a 



sostegno di que 


a Ferrovia protratta a 




Il Decreto 


del Dicembre 1859, 


approvando la lineo Ferroviaria 


Ascianti-Gnsseto 


farebbe ritenere per s 


cuni sodi, essere inutile la strada 


do Cetona al P 


nte-al-Bigo, mentre questa abbraccia invece c riunisco 


gli interessi de 


le Maremme e della 
ente erronea, ed abbiati) 


Valdichinna ; ma quell'opinione 
o dimostralo come la nostra strada 




nenie il commercio, 1' 


agricoltura ed anco la strategia ; 




dersi come la saggezi 


a di Marchi distratta da recenti 




orto del 7 Gennaio 1 


inato dalla ferma sentenza da lui 


Difetti que 


a non regge sotto il 


58, 

rapprlo commerciale, perchè il 


piccolo industria 




zzi viaggia colla propria vettura. 


o traendo sul s 




ercanzia, va diretto per la nuova 


strada Provincia 


e quando sia costruiti 


e partendo da Mandano, Pili- 



gliano, Serano, Latera, Grotte, Orano e tanti altri paesi e città, non può 
spendere denaro e tempo per montagnosa strada ondo trasferirsi alla Fer- 
" ...... nlc _Amiata o più sotto, o poi allungarsi 

sboccare ad Asciano ; quando invece ha 
a Chiusi, in Valdichiana, nella prossima 
ente e in breve tempo la via Tortosi 
fallo, se deve accedervi da Asciano, si 
A tale inconveniente sotto il punto di 
quello geografico, come al colpo d' oc- 
a; e ciò distrugge la supposizione che 
!, del Cortonese, dell'Umbria possano 
>nale por la lìnea Asci ano-Grosseto, ohe 
settentrione c cosi aijrossselo.e per re- 
qoanli sin inilispunsiiL'ilelo linea Terrosi. 
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È dannosa in riguardo strategico, purché cerne vedemmo, i distac- 
camenti incaricati pel servizio militare del confine tra lo Provincie To- 
scane e Romane, ancorché vengano riunite al Regno, postane la partenza da 
Chiusi per Sorano, bisognache viaggino per direna via e agiata, e non debbano 
percorrere un circolo vizioso movendo per la ferrovia da Chiusi pei 
Asiiu'lung», Asciano, Casliglìon d'Orcia, Monacello; poi girando a piedi 
una intera munlagna e un lungo tratto di Maremma, giungere alta line 
a Serano! 

Resulta adunque che la Ferrovia Asciano- Grosseto nulla toglie olla 
via Terrosi, la quale per le variate, importanti e favorevoli circostan- 
ze recale dai presenti grandi avvenimenti, addiviene tempre più ne- 
cessaria, come È stalo già dimostrato; mentre quella soltanto la Ma* 
remma settentrionale, questa complessivamente la Maremma Toscana, 
la Romana e il Patrimonio di San Pietro contempla ed interessa. 

XI. 

La Strada Radicofam-ilonitpulciano, siccome osservava Marchi nel 
Rapporto 7 Gennaio 1858, torna utile a quei duo Paesi' e all'Abbadia 
S. Salvatore, ma non già a un gran numero di paesi, Citta e Provin- 
cie, e o due Stati, come Ja proposta Cttana ai Ponte-al-Higa ; la prima 
di sì piccola entità siccome vedemmo, costa quanto la seconda, quando 
si rigetti pel loto della spesa la relazione Marchi, e si attendano le 
altre. 

Già trovasi in quella l'impetuoso torrente Orda scoperto, ad edi- 
ficare un ponto sul quale, raddoppierebbesi lo intera apesa, rimanendo 
non solo l'opera incompleta, ma la via impraticabile nelle cattive stagioni. 
Inoltre abbandonandosi il progetto Terrosi, oltre avere un eguale o mag- 
giore dispendio, si sarebbe astretti alla Correzione della salila del bianac- 
ciaio tra Sartoano e Chiusi, la cui spesa ascende a meglio di ottomila 
sondi; nel mentre che in caso di attivazione del progetto Terrosi, non 
occorre ulteriormente a motivo dell'abbandono della Provinciale di N. 20, 
di cui fa parte. 

XII. 

■ pena M cast r-iaz lane c neul di elfo (1u« lana. 

Dalle considerazioni e molivi suesposti emerge doversi rigettare la 
dispendiosa Milione Marchi a causa della spesa, ed allenerai alle al- 
tre Puccioni e Cagnacci-Moni. 
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Ed affinchè la spesa di costruzione non ecceda lo previsioni, putis- 
si far rivivere !a dichiarazione di eseguire il lavoro a ragione" di dodici 
o tredici mila Lire Toscane al miglio lineare, coli' aprire il concorso su 
talo offerto; quindi rinnovare i caduchi Cartoni e le graluile espropria- 
zioni, e rendere solidali le dichiarazioni di molli Comuni Romani di 
sussidiare l'opera con quattro mila scudi, al che provvederehlic lo 
slesso promotore. Aggiungasi iti diminuzione quanto potrà somministra- 
re la cassa della Soprintendenza Postale, l'altra del bonificamento della 
Maremma, non che ii Ministero dello Guerra, come Via militare; e co- 
sì si ridurrà la spesa di costruzione a modica somma, clic risulterà tan- 
to più lieve, quando si repartisca nella provincia Senese per la mag- 
gior parte, ed in minor porzione nelle altre di Grosseto e di Arezzo, 
assegnando la data di venti anni alla estinzione dei pagamenti, e quan- 
do anco i Romani ritengano di pagare i quattromila scudi nel venten- 
nio ad eguali cifre infruttifere. 



iù desiderio comune ohe il lavoro della nuova Strada Terrosi di 
sostituzione, fosse dichiaralo (come lo è) di Utilità Pubblica, e come 
tale decretala, attesi i motivi del commercio Ira le due Provincie limi- 
trofi, del servigio della Corrispondenza Postale, del Boni lieo mento della 
Maremma, non che della Strategica; ritenendosi alle basi ed alla Mappa 
Cagnacci-Mani, ed alla spesa dai medesimi e da Puccioni calcolata! 
pel quale effetto sarebbero proponibili le sole opero di necessitii, costruite 
solidamente, ma senza lusso. — E il Decreto di esecuzione invocasi 
sollecito, affinchè giunta la Ferrovia a Chiusi, tale magnifica e primaria 
Arteria avesse già avuto il suo compimento. 

In ultimo si ritiena per fermo che il punto designato per la Strada . 
Terrosi presenta una grande diminuzione di spesa, e tanto maggiore 
interesse per costruire la Ferrovia da allacciare tutte le Città e Pro- 
vince additate e congiungersi colla gran via del Lillorale, senza traforar 
Monti od eseguire opere di straordinaria spesa, sia come consigliavaai 
dai saggi ed onorevoli membri del- Comitato della Centrale Toscano. 
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